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(Cruden e Varnes, 1996)

Le frane generano rischi per le persone transitanti e per le stesse strade

• Danni diretti (ad esempio, alla pavimentazione stradale e alle opere di sostegno con gli associati costi di riparazione)

• Danni indiretti (ad esempio, la riduzione delle attività lavorative dovute alle restrizioni di accesso in un’area, problemi

di mobilità)

Le reti stradali possono essere affette da diverse tipologie di frana

Classe Descrizione Velocità tipica Velocità (m/s) 

7 
Estremamente 
rapido 

5 m/sec 5 

6 Molto rapido 3 m/min 510-2 

5 Rapido 1,8 m/ora 510-4 

4 Moderato 13 m/mese 510-6 

3 Lento 1,6 m/anno 510-8 

2 Molto lento 16 mm/anno 510-10 

1 Estremamente lento < 16 mm/anno <510-10 

 1 
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Il processo di gestione del rischio da frana  (modificata da Fell et al., 2005).

Analisi della
pericolosità

Analisi delle
conseguenze

Stima del rischio
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L’analisi del rischio da frana puo essere:

Qualitativa (prioritizzazione)

Quantitativa (perdita della vita) 

Punteggi → frane di primo distacco in rocce o terreni (Bunce et al. 1997,  

Budetta 2004, Li et al. 2009, Ferlisi et al. 2012, Budetta and Nappi 2013, Vishal et al. 

2017 , Wong 1998, Lowell and Morin 2000, ODOT 2001, Liang et al. 2006) 

Le analisi quantitative del rischio (QRA) si basano su stime

numeriche della probabilità di accadimento (della generica

tipologia di frana) e delle associate conseguenze (riferite a uno o

più elementi esposti) (Fell et al., 2008).

Curve F-N

Le analisi qualitative del rischio descrivono l’entità delle

conseguenze e la probabilità che queste ultime si verifichino

mediante scale nominali, descrittive o numeriche (Fell et al. 2008)

Frane a cinematica lenta
Numericamente limitati sono i contributi specificamente orientati

alla stima quantitativa del rischio per frane affette da frane

esistenti (Argyroudis et al., 2019).

Matrici → differenti tipologie di frana (Pellicani et al., 2017)

Rischio per persone su veicoli fermi/in movimento

Rischio per l’individuo → frane di primo distacco in rocce o terreni
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Art. 1 
(Adozione delle linee guida per la gestione del rischio dei ponti esistenti e per la definizione di requisiti ed indicazioni relativi al sistema di
monitoraggio dinamico)

1. Sono adottate le Linee Guida per la classificazione e gestione del rischio, la valutazione della sicurezza ed il monitoraggio dei ponti
esistenti, di cui all’Allegato A al presente decreto, le quali, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 14, comma 1, del decreto-legge 28
settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, assicurano l’omogeneità della classificazione
e gestione del rischio, della valutazione della sicurezza e del monitoraggio dei ponti, viadotti, rilevati, cavalcavia e opere similari, esistenti
lungo strade statali o autostrade gestite da ANAS S.p.A. o da concessionari autostradali.

Decreto ministeriale (MIT) 578 del 17/12/2020
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Emerge la necessità di disporre di dati di monitoraggio 
aggiornati e distribuiti sulla evoluzione cinematica dei corpi 
di frana e delle opere con essi interagenti
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La ricerca del gruppo di geotecnica DICIV/CUGRI

Progetto MITIGO (Valle del Basento) Progetto MEFISTO  (5 comuni della Provincia di Cosenza)

Studi sul Cilento Studi a scala regionale (es: Calabria)
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ANALISI INTERFEROMETRICHE - DATI DI ARCHIVIO
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Esecuzione di indagini data-driven
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Approccio metodologico basato su dati multi-source multitemporali
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Approccio metodologico basato su dati multi-source multitemporali

Risultati del Progetto MEFISTO finanziato 
da Agenzia Spaziale Italiana
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Il trasferimento delle conoscenze…


